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L’I N T E R V I S TA
PARLA IL CO-CEO DI WINDTRE

IL PROGETTO
Sviluppata una rete di accesso che consente
a cittadini e imprese di fruire ovunque dei
servizi per il lavoro e la formazione

LO SCENARIO
«Il Mezzogiorno può non solo colmare
gap esistenti, ma stimolare una crescita
innovativa e sostenibile»

Centri per l’impiego
un aiuto dalla tecnologia
È operativo il progetto dei Cpi Virtuali realizzato da
Windtre in collaborazione con Arpal Puglia

LA SCHEDA
Il progetto dei
Cpi (Centro
per l’Impiego)
Virtuali
realizzato da
Windtre con
Arpal Puglia
rappresenta
un esempio di
applicazione
su scala
regionale
della
trasformazione
digitale nella
Pubblica
Amministrazione

.

l Il progetto dei Cpi (Centro
per l’Impiego) Virtuali realizza-
to da Windtre con Arpal Puglia
rappresenta un esempio di ap-
plicazione su scala regionale del-
la trasformazione digitale nella
Pubblica Amministrazione. Si
tratta di un caso che consente di
raccontare come la tecnologia
possa incidere in maniera con-
creta sull’accesso ai servizi pub-
blici nel Mezzogiorno? «Si, pro-
prio così» risponde alla Gazzetta
Benoit Hanssen, Co-Ceo di Win-
dtre.

«È un esempio concreto di co-
me la trasformazione digitale
possa incidere sull’accessibilità
dei servizi pubblici, in partico-
lare nei territori in cui la pre-
senza fisica non è capillare. In
Puglia, grazie alla collaborazio-
ne con Arpal, abbiamo svilup-
pato una rete di accesso che con-
sente a cittadini e imprese di
fruire dei servizi per il lavoro e la
formazione anche nei comuni
che non sono dotati di un Centro
per l’Impiego. In Windtre siamo
convinti che la tecnologia deve
essere usata per semplificare,
non per aggiungere complessità
e questo progetto contribuisce a
rendere i servizi più accessibili,
inclusivi e aderenti ai bisogni
del territorio».

Wind Tre è nota per aver
sviluppato la prima tecno-
logia 5G Stand alone, come
possono il 5G e le tecnologie
digitali collegarsi diretta-
mente ad ambiti di interes-
se pubblico?
«Oggi noi operatori di teleco-

municazioni non possiamo limi-
tarci alla sola connettività. Il va-
lore si crea nella capacità di co-
struire ecosistemi digitali in cui
infrastrutture, dati e servizi ope-
rano in modo integrato. Tecno-
logie come il 5G abilitano appli-
cazioni concrete soprattutto in
ambiti di interesse pubblico: dal-
la gestione intelligente dei ser-
vizi urbani alla sanità digitale,
fino alle soluzioni per il lavoro e
la formazione. Ripeto: il punto
centrale è trasformare la com-
plessità tecnologica in servizi
semplici, affidabili e accessibili.
Questo approccio consente di ri-

spondere alle esigenze sia delle
grandi aree urbane sia dei ter-
ritori meno serviti, contribuen-
do a ridurre i divari e a rendere
più efficiente l’azione delle am-
ministrazioni pubbliche».

Un tema centrale nel settore
delle telecomunicazioni è
rappresentato dall’equili -
brio economico che deve fa-
re i conti con la crescente
richiesta di investimenti in
qualità, sicurezza e coper-
tura, ritorni economici che
non crescono allo stesso rit-
mo, riduzione dei ricavi del-
la rete mobile in Italia
(-18,1% tra 2020 e 2024, fon-
te Agcom). Questo squili-

brio che implicazioni ha?
«La sostenibilità economica

del settore è oggi una questione
strategica che va oltre i singoli
operatori e riguarda la compe-
titività di tutto il sistema Paese.
Se le condizioni di mercato non
consentono di ripagare gli inve-
stimenti, questi crollano, con la
conseguenza di fermare la mo-
dernizzazione di tutto il sistema
economico. Per questo è fonda-
mentale creare condizioni che
consentano al settore di mante-
nere un equilibrio nel lungo pe-
riodo, così da continuare a so-
stenere lo sviluppo tecnologico e
l’innovazione che questa rivolu-
zione digitale ci chiede».

Ritiene necessarie regole
più certe per chi investe an-
che alla luce del rinnovo
delle frequenze e alla neces-
sità di garantire i territori
meno popolati?
«Si, certo. Chi investe in in-

frastrutture con orizzonti di lun-
go periodo ha bisogno di un qua-
dro regolatorio chiaro e preve-
dibile. Guardiamo con interesse
al dibattito sul rinnovo delle fre-
quenze in scadenza nel 2029. Pro-
muovere gli investimenti sul ter-
ritorio fa parte di una politica
industriale lungimirante, coe-
rente con l’approccio europeo.
Lo Stato deve definire indicatori
chiari e trasparenti per misu-

rare gli impegni degli operatori e
noi siamo pronti a collaborare.
Mentre si procede in questa di-
rezione, bisogna evitare i passi
indietro, come il canone unico
patrimoniale, che oggi rischia di
disincentivare la diffusione del-
l'accesso alla rete fissa in fibra
ottica».

Il Mezzogiorno può essere
un laboratorio di innova-
zione? Come?
«I dati macroeconomici degli

ultimi anni dicono che il Mez-
zogiorno ha grandi potenzialità
di crescita che finalmente si
stanno concretizzando. C'è un
tessuto di PMI dinamiche, ci so-
no le università, la trasforma-
zione digitale procede veloce.
Perché tutto questo si traduca in
crescita duratura, è necessario
investire sia in infrastrutture
sia in capitale umano. Per in-
novare bisogna avere le capacità
di adottare tecnologie, estrarre
informazione dai dati e raffor-
zare la sicurezza. Quindi servo-
no competenze diffuse e l’acces -
so agli strumenti digitali».

A partire dal caso Puglia, è
possibile sviluppare una ri-
flessione più ampia sul Mez-
zogiorno come contesto in
cui la tecnologia può ridur-
re i divari territoriali?
«Credo che l’esperienza della

Puglia dimostri che la tecnologia
può contribuire in modo signi-
ficativo alla riduzione dei divari
territoriali, quando è accompa-
gnata da competenze e visione.
La diffusione della tecnologia è
una condizione necessaria ma
serve una guida pubblica che la
integri con progetti e con la for-
mazione del capitale umano. Se
continua a lavorare in questa di-
rezione, il Mezzogiorno può non
solo colmare gap esistenti, ma
stimolare una crescita innova-
tiva e sostenibile. La collabora-
zione tra pubblico e privato può
generare soluzioni concrete e
scalabili, coerenti anche con le
priorità del Pnrr e Windtre è im-
pegnata a supportare questo per-
corso, mettendo a disposizione
infrastrutture e soluzioni al ser-
vizio dello sviluppo dei territo-
ri».

[mimmo mazza]

L’INTERVISTA
Benoit
Hanssen,
Co-Ceo di
Windtre

.

Crisi idrica in Puglia e Basilicata
ecco nuovi stanziamenti del Mit

l In Basilicata il Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti ha finanziato 31
interventi per un importo totale di 147 milioni.
Lo rende noto lo stesso Mit, specificando che «è
quanto emerso nel corso della cabina di regia
sulla crisi idrica, convocata questa mattina dal
ministro Salvini. Nel corso dei lavori si è
illustrato lo stato di attuazione del programma
nazionale degli investimenti nel settore idrico,
articolato in 733 interventi per un finan-
ziamento complessivo superiore a 6 miliardi».
«Fotografata anche - è scritto nel comunicato -
la situazione attuale del Paese che vede un
miglioramento nel Centro-Sud rispetto allo
scorso anno, mentre permangono situazioni di
severità idrica nelle regioni del bacino del Po,
che continuano a richiedere particolare at-
tenzione e monitoraggio. Il Mit è impegnato
anche nella predisposizione delle procedure
per l’assegnazione di circa un miliardo per il
settore idrico potabile. Inoltre, si sta definendo
un ulteriore programma di finanziamento di
circa 700 milioni nell’ambito del Piano na-
zionale di interventi infrastrutturali e per la
sicurezza nel settore idrico (Pnissi), destinato
principalmente a interventi per l’uso irriguo

della risorsa. Il ministro Salvini ha sottolineato
come la gestione dell’acqua debba necessa-
riamente essere portata avanti con program-
mazione e visione di lungo periodo e ha
ribadito l’impegno importante del proprio di-
castero che oltre ai 6 miliardi già programmati
aggiungerà nuove misure per circa 1,7 miliardi

a conferma dell’impegno per rafforzare la
sicurezza degli approvvigionamenti».

«Un ulteriore passo avanti nella strategia del
Governo per rafforzare le infrastrutture idri-
che e garantire una gestione efficiente della
risorsa acqua» ha detto la viceministra
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica,
Vannia Gava, al termine della Cabina di regia
sulla crisi idrica, nel corso della quale il

ministro Salvini ha presentato il secondo
Piano Stralcio del PNISSI, che sarà adottato
entro la fine dell’anno. «È stata inoltre esa-
minata la relazione del Commissario straor-
dinario Ciciliano sullo stato di avanzamento
degli interventi. Tra questi - fa sapere Gava - il
completamento dell’interconnessione idrica
Biferno-Fortore, strategica per trasferire ac-
qua dal Molise alla Puglia, finanziata con
ulteriori 15 milioni di euro nel dicembre
scorso, cui si aggiungeranno le risorse del
Fondo per il finanziamento degli interventi
infrastrutturali del Paese, e le nuove opere sul
lago d’Idro, che beneficeranno di altri 5 milioni
di euro per aprire finalmente il cantiere. La
sicurezza idrica è una priorità strategica:
questo Governo è impegnato ad assicurare
risposte concrete ai territori» ha concluso
Gava.

E a proposito di acqua e irrigazione, il
ministro all’agricoltura e alla sovranità ali-
mentare Francesco Lollobrigida il prossimo 18
luglio effettuerà un sopralluogo sulla Diga di
Montecotugno a Senise, accompagnato dal pre-
sidente di Acque del Sud Luigi Decol-
lanz. [red.pp.]

MONTECOTUGNO
Il 18 luglio sopralluogo del ministro

Lollobrigida con il presidente di
Acque del Sud Decollanz

SENISE La diga di Montecotugno
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INTEGRATI ANCHE I COMPONENTI DELL’ASSEMBLEA

Camera di commercio di Foggia
completata la «governance» dell’ente
Di Matteo (agricoltori) eletto nuovo vicepresidente

A Vieste sarà potenziato
il controllo del territorio
con pattuglie della Gdf

l Nuovo importante tassello per
l'assetto e la piena operatività del-
l'Ente camerale foggiano: nell’ultima
seduta del governo camerale presie-
duto da Pino Di Carlo, la Giunta ha
eletto all’unanimità il consigliere Ma-
rio De Matteo alla carica di Vice-
presidente della Camera di Commer-
cio di Foggia per il prosieguo del
quinquennio della consiliatura
2024-2029.

L'elezione segue una fase di rias-
setto resasi neces-
saria dopo le di-
missioni rasse-
gnate lo scorso 20
aprile dal prece-
dente vicepresi-
dente Marino Pi-
lati, precedute il 1°
gennaio 2026 da
quelle del compo-
nente di Giunta
Antonio Salvatore
Trombetta.

Per ricostituire
l'organo esecuti-
vo, il Consiglio ca-
merale – riunitosi
lo scorso 17 giugno
– aveva già provveduto per accla-
mazione al reintegro della Giunta
stessa proclamando eletti quali nuovi
componenti Antonio Nunziante, in
rappresentanza del settore Artigia-
nato, e lo stesso Mario De Matteo, in
rappresentanza del settore Agricol-
tura. A seguito di queste recenti no-
mine e dei relativi decreti del Pre-
sidente della Giunta regionale che
hanno disposto la sostituzione dei

consiglieri cessati, viene ripristinata
in questo modo la regolare e completa
composizione dell'organo camerale
nel suo plenum di 25 componenti
complessivi che costituiscono l'As-
semblea consiliare.

Il neo eletto Vicepresidente, a mar-
gine della votazione, ha espresso il
proprio commento per la sua nomina
a vice della Camera di commercio di
Foggia.

"Ringrazio il Presidente e l’intera
Giunta per l'atte-
stato di fiducia.
Sono onorato di
assumere questo
ruolo di grande re-
sponsabilità e as-
sicuro fin da su-
bito il massimo
impegno per favo-
rire lo sviluppo
economico e la va-
lorizzazione del
nostro territorio",
ha affermato Ma-
rio De Matteo,
espressione della
Coldiretti.

«Con questa no-
mina, la Camera di Commercio di
Foggia stabilizza definitivamente la
governance della propria Giunta, ga-
rantendo continuità all'azione ammi-
nistrativa e ai programmi strategici
avviati a supporto del tessuto im-
prenditoriale della Capitanata», ha
aggiunto a sua volta il presidente
della Camera di commercio di Foggia,
Pino Di Carlo, a conclusione della
riunione della giunta camerale.

La sede della Camera di commercio

l Stanno arrivando ulteriori rinforzi e sono già
stati incrementati i presidi di polizia già esistenti a
Vieste, nel Gargano, dopo l’omicidio, il 3 luglio scorso,
del 35enne Antonello Scirpoli, assassinato in un ag-
guato mafioso. Il delitto ha fatto salire la preoccu-
pazione per una possibile escalation criminale in pie-
na stagione balneare in quella che viene ribattezzata
la perla del turismo pugliese. Di questo si è discus-
soieri durante il vertice in prefettura, a Foggia.

«Vieste rappresenta la cartina di tornasole di ten-
sioni che evidentemente ci sono nei gruppi criminali.
La città è uno dei terminali più importanti perchè
rappresenta la pri-
ma destinazione tu-
ristica e anche il pri-
mo mercato della
droga, penso», ha
sottolineato il sinda-
co di Vieste Giusep-
pe Nobiletti parteci-
pando alla riunione
e chiedendo «mag-
giore attenzione per
la città».

«Abbiamo voluto
rappresentare con
forza, anche alla
presenza del sinda-
co di Vieste, che c'è
la presenza delle for-
ze di polizia - ha detto il prefetto Paolo Giovanni Grieco
- Abbiamo avuto già rinforzi in queste ultime set-
timane. L’Arma dei carabinieri e la Polizia di Stato
sono già presenti da giorni. Abbiamo già rinforzato i
dispositivi. A breve arriveranno anche dei finanzieri.
Il sindaco di Vieste, giustamente, era preoccupato
chiaramente per i suoi cittadini. Stando personal-
mente a Vieste qualche giorno nel fine settimana
scorso, non ho avvertito timori o paura da parte di
turisti e popolazione. Vieste è una città tranquilla per
turisti e cittadini».

FOGGIA La
riunione in
prefettura con il
sindaco di
Vieste, Nobiletti
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